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Alle Cascine questa sera dibattilo con Luca Pavolini, Arrigo Benedetti ed Enzo Forcella 

LE PROSPETTIVE POLITICHE 
AL CENTRO DEI FESTIVAL 

. " • * 

Serate ricche di appuntamenti culturali — Uno sforzo rilevante per illu
strare le posizioni del PCI — Molte le iniziative a carattere provinciale 

Dopo la fuga di cloro dallo stabilimento 

Ogni giorno un appuntamento diverso: per i 
dibattit i politici, per la cultura, i giovani, le donne, 
i lavoratori, il tempo libero e persino i bambini. 

Il volto delle Cascine è quello di un vil laggio 
ben attrezzato, pronto a rispondere alle varie esi
genze deila gente. Il tuMo per meglio interpre
tare il pensiero, le proposte, le intenzioni e il 
modo di vivere dei comunisti. 

E diventa pertanto più facile interpretare, al
l ' interno di questa logica, lo sforzo che quotidia
namente decine e decine di compagni compiono 
per rendere la festa più accogliente, per rispet
tare i programmi, per accogliere nel migliore 
modo possibile le migliaia e migliaia di persone 
che affollano i viali e gli stand del festival. 

Anche la giornata di oggi si presenta assai 
rilevante sul tessuto del confronto politico e cul
turale. Il dibattito sulle prospettive dopo il 20 
giugno — a cui intervengono il nostro direttore 
Luca Pavolini, Arr igo Benedetti, direttore di 
« Paese Sera » ed il giornalista Enzo Forcella — 
rappresenta infatti un momento saliente in cui, 
non solo gl i oratori, ma tutt i i presenti avranno 
la possibilità di discutere la nuova situazione po
litica, le possibilità di giungere effettivamente 
ad una svolta nella gestione dello stato. 
ARENA VIALE, ore 21 — Dibattito sulle prospet

tive dopo il 20 giugno con Luca Pavolini, Ar
rigo Benedetti, Enzo Forcella. 

MOTOVELODROMO, ore 21 — Spettacolo con 
Sergio Endrigo e Renzo Zenobi. 

TELEFESTIVAL, ore 21 — Servizio sulle tradizioni 
musicali del Mediterraneo, promosso dalla 
FLOG. 

SPAZIO GIOVANI, ore 21 — Cabaret con ì com
pagni di classe; ore 22,30: Concerto degli 
« Unisono ». 

SPAZIO RAGAZZI, ore 16 — Animazione. 
SPAZIO DONNE, ore 21 — Concerto jazz di Pa

trizia Scascitellì. 
SPAZIO CINEMA, ore 22 — «Panico a Nidle 

Park ». 
ARENA CATENA, ore 21 — Gruppo di lavoro di 

teatro presenta « 53 + 68=76 ». 
STAND CASA, ore 18 — Incontro con Sergio Vìe-

ri, Gabriella Gherardi, sul tema: Credito, ri
sparmio ed edilizia. 

I festival in provincia 
di Firenze 

A Grosseto la festa 
nel Bastione Garibaldi 

GROSSETO, 2 
Si apre domani venerdì 

a Grosseto il festival pro
vinciale dell'Unita. Per 10 
giorni, fino al 12 settem
bre, il tradizionale e sug
gestivo bastione Garibaldi 
ubicato sulle cinquecente
sche mura medicee, sarà 
meta per migliaia di visi
tatori. Il festival di quest-
anno offre molte novità 
prima fra tu t te quello di 
un decentramento di al
cune iniziative tese a coin
volgere ancor più la citta
dinanza, alle varie attivi
tà politiche e culturali. 

Significativa e piena di 
contenuti antifascisti e 
internazionalisti la presen

za di rappresentanti del
la resistenza palestinese, 
con un apposito stand do
ve verranno consegnati 
manifesti riproponenti la 
tragedia di Taal El Zaa tar 
e richiesti contributi mate
riali e finanziari a soste
gno della resistenza del 
popolo libanese. 

Anche Cuba socialista 
sarà presente al festival 
con la sua musica e il suo 
canto che verranno inter
pretati dai complessi di 
Carlos Pueola. Los Ninos 
e le cantanti Sarah Gon-
zales, Omara Portuondo e 
Farah Maria. Questo in 
dettaglio il programma dei 
primi giorni del festival: 

OGGI 
Ora 18,00: Apertura della festa e di tutte le attività: ri

storante tipico, bar, giochi vari, mostra del li
bro centro ascolto musicale, mostra mercato. 

Ore 18,00: Giardino della fantasia: attività creative per 
bambini. 

Ore 21,00: Prima serata del grande torneo di briscola a-
coppie. 

Ore 22,00: Spettacolo di canti popolari con la partecipa
zione del gruppo e II contemporaneo di Mo
dena ». 
Par tutta la durata del festival funzioneranno 
un centro di raccolta in solidarietà con il po
polo palestinese. 

SABATO 
Ore 18,00: Giardino della fantasia: attività creative per 

bambini-
Ore 18,00: Apertura della fiera di beneficenza. 
Ore 21,30: Problemi e prospettive del cinema italiano: ci

clo di proiezioni cinematografiche. Proiezione 
del f i lm: «Vietnam scene del dopoguerra» di 
Ugo Gregoretti e Romano Ledda. 

Ore 22,30: Grande spettacolo pirotecnico. 

DOMENICA 
Ore 9,00: 

Ore 10,00 Ì 

Ore 17-20; 

Ore 21.00: 

Or«* 18,30: 

Ore 21,30: 

Ad AVANE, nell'empo-
lese, questa sera si terrà 
un dibatt i to sul tema 
« Scuola ed Ente locale ». 

A MONTERAPPOLI si 
svolge questa sera, alle 
ore 21, un gioco popolare 
t ra le frazioni. In piazza 
Monte Grappa è in svol
gimento la festa di « Ru-
fine » che prevede, per 
questa sera, uno spettaco
lo di cabaret con « I Gian-
cattivi ». 

A FUCECCHIO è in 
programma in serata uno 
spettacolo di canzoni po
polari della zona con il 
gruppo « Controcanto ». 

A VIACCIA alle ore 21 
ballo liscio con « Mondo 
Blu ». 

A FIGLINE di Prato 
questa sera si tiene uno 
spettacolo musicale con 
« Il canzoniere del Mu
gello ». 

Per la prima volta si 
apre il Festival di MON-
TEFIRIDOLFI che preve
de per questa sera una se
rata della poesia popolare 
toscana. 

A POLCANTO alle ore 
20 si apre il servizio risto
rante, mentre alle ore 21 
interverranno i « Ragazzi 
protagonisti » di Cascine 
del Riccio. 

Diffusione della stampa comunista. 
Tutto il giorno funzioneranno: Ristorante t i 
pico, fiera di beneficenza, stand della salsic
cia e della porchetta, mostra-mercato, giochi 
vari, mostra del libro e centro di ascolto musi
cale, trenino dell'Unità. 
Giardino della fantasia: preparazione di una 
festa pomeridiana. 
Giardino della fantasia: attività creative per 
bambini. 
Proiezione del cartone animato cecoslovacco: 
« I l clown Ferdinando*. 
Spettacolo musicale con la partecipazione del 
complesso • La mela di Odessa ». 
Dibattito pubblico sul tema: « I l movimento 
comunista- internazionale dopo la conferenza 
di Berlino» parteciperà la compagna Lina Fi ta
bi del Comitato Centrale del PCI . 

Pisa: ultimi lavori 

al giardino Scotto 
PISA, 2 

Ultime bat tute al giar
dino Scotto per terminare 
l 'allestimento del festival 
provinciale dell 'Unità. H 
lavoro dei compagni con
t inua ormai a r i tmo ser
rato 

Vi è comunque molta 
at tesa fra i cittadini pi
sani. come dimostra anche 
la s tampa cittadina che 
quest'oggi ha dato ampio 

spazio alla conferenza 
stampa nella quale ieri è 
s ta to presentato il pro
gramma delle manifesta
zioni. I compagni, gli ami
ci. le donne che lavorano 
allo Scotto, s icuramente 
non deluderanno l 'attesa 
della città, ed il 4 settem
bre sera con il grande ban-
dierone rosso che sventola 
sul pennone sarà possibi
le iniziare la festa. 

Le iniziative 
in Toscana 

PISTOIA 
A Pistoia, si apre oggi il 

t 'estivai provinciale de 
< L'Unità » con un dibatti 
to in programma alle ore 
21 alla Sala Gramsci (piaz
za Mazzini) su « Ventesi
mo congresso del Partito 
Comunista dell'URSS, ot
tavo congresso del PCI: 
il significato oggi per il 
movimento operaio » Par
tecipano Alberto S c a r d 
ile, redattore capo della ri
vista « Critica Alarvista » 
e Giorgio Petracchi, docen
te universitario. Sono pre
vista « Critica Marista » 

terno del villaggio. 
Al Bottegone questa se

ra concerto con il gruppo 
l»p «Area ». 

MASSA 
Il Festival di Massa, in 

.svolgimento al Parco di 
Villa Massoni, ospita og
gi alle ore 19 una conferen
za su « La classe operaia 
e l'internazionalismo » a 
cui partecipano i rappre
sentanti del Cile. Spagna e 
Palestina. Alle ore 21 bal
lo e alle ore 21,30 proie
zione del film « Joe Hill ». 

AREZZO 
Al Prato di Arezzo pro

segue il Festival provincia
le de « L'Unità » che pre
vede alle ore 18 al centro 
dibattiti « perché le donne 
contino > con la partecipa
zione delle sen. Vera 
Squarcialupi e Giglia Te
desco. Alle ore 21 recital di 
Gianni Morandi e alle ore 
22 a Spazio Cinema « Dil-
linger è morto » di Marco 
Ferreri . 

A Camucia questa sera 
ballo liscio. 

LIVORNO 
A Rosignano Solvay. la 

iniziativa della sezione 
Gramsci si apre questa se
ra alle ore 19 e prevede il 
ballo liscio con le fisar
moniche del maestro Pala
dini. Domani si apre an- , 
che la festa de « L'Unità » 
a Nibbiaia. Funzionerà 
servizio ristorante, bar, 
stands. mostre politiche. 
Domenica si terrà il co
mizio conclusivo. 

SIENA 
Alle ore 21 il festival di 

Castel Nuovo Berardenga 
ospita uno spettacolo di 
rievocazione della cultura 
contadina « Bruscelle del 
guarin meschino ». 

Interrogativi sulla sicurezza 
degli impianti alla «Solvay » 

Preoccupazioni fra i cittadini - Dimessa la bambina intossicata • Alcuni mesi fa un'appo
sita commissione aveva suggerito modifiche alle attrezzature da cui si è sprigionato il gat 

Da oggi la mostra-mercato nazionale del ferro battuto 

I fabbri nel «salotto del Casentino» 
Protagonista è Stia, un piccolo borgo cinquecentesco, il più alto della vallala casentinese - Le iniziative per lanciare questo centro turìstico ricco 
di storia e di cultura - Entusiasmo e partecipazione degli abitanti nell'allestimento delle strutture - Si prevede la presenza di oltre 7 0 stands 

STIA. 2 
Nel «sa lo t to del Casenti

no » — la cinquecentesca piaz
za Tanucci su cui si affac
cia il Borgo Vecchio di Stia — 
la gente ha lavorato per set
t imane a fianco degli operai 
comunali per allestire le strut
ture della mostra-mercato na
zionale del ferro bat tuto, che 
domani, venerdi. si inaugu
ra in questo pittoresco cen
tro del Casentino. 

Non è cosa di tut t i i giorni 
ospitare un'iniziativa di por
t a t a nazionale per un paese 
che conta meno di duemila 
abi tant i , isolato sulle pendici 
dell'Appennino, ultimo e più 
settentrionale comune della 
vallata casentinese. Tut to Ma 
preso avvio qualche mese fa. 
quando l'Amministrazione co
munale ha deciso di « lancia
re » Stia come contro turisti
co. r ichiamando non solo vil
leggianti in cerca di un luo
go fresco e tranquillo, ma so
pra t tu t to quel t ipo di turisti 
— italiani e stranieri — at
t rat t i dalle tradizioni, daila 
storia, dalle testimonianze di 
a r t e e di cul tura. 

Come reggere però la con
correnza, ad esempio, delia 
vicina Poppi e del suo splen
dido castello, e di Camaldoli 
con il suo monastero? Fu al
lora che nacque l'idea di far 
rivivere a S t « una delle p . l 
antiche t r a d i r m i della val
lata, ancora viva in Casen
t ino ad opera di qualche sco
nosciuto ar t ig iane: la lavora
zione del ferro bat tuto. 

Non che mancassero altri 
filoni dell 'artigianato su cui 
puntare : qui si lavora da tem
po immemorabile il famoso 
• panno Casent ino» nei tipi
ci colori verde ed arancio 
< nello stemma del Comune è 
infatti raffigurata una peco
ra ) e le botteghe dei falegna
mi hanno fatto prosperare 
un'industria del legno la cui 
gamma comprende una va
rietà incredibile di prodotti: 
dai ramaioli ai lavatoi, dalle 
botti ai mobili rustici. Ma la 
lavorazione del ferro bat tuto 

Uno scorcio del centro storico di Stia 

costituiva una carat teris ' ica 
davvero originale di qvesta 
terra, iniziata con tu t t a pro
babilità quando :1 bresciano 
mastro Adamo fu chiamato 
al servizio dei conti Guidi. 
padroni del Casentino, per 
falsificare i fiorini nal castel
lo di Romena che ancora 
oggi si erge a due passi da 
Stia. Questo «maes t ro bat
t i tore». prima di essere man
dato all 'inferno da Dante, la
vorò probabilmente in Ca
sentino anche in modo più 
onesto, forgiando a rmi nel ca
stello di Poppi ed avviando 
cosi una tradizione art igiana 
ampiamente documentata da 
portali, candelabri, alari , can
cellate. semplici grate per la 
difesa, disseminati un po' do-

I vunque nella vallata. 

Fu in omaggio a questa 
fiorent* industria che il go
verno dei Medici esentò il 
paese dal ' pagamento delle 
tasse, in modo che « dove so
no fabbri del Comune di Pa
lagio Fiorentino ovvero sia 
Stia non si debba obbligare 
nessuno a Da gare per l'eser
cizio n e s s u n a gravezza ». 
Quando, a cavallo t ra il 
XVIII ed il XIX secolo si 
afferma la nuova tecnica di 
fusione della ghisa, che per
metteva di ricavare da uno 
stesso modello centinaia di 
esemplari, in Casentino co
me ovunque, 1 maestri bat
titori e forgiatori subirono 
un fiero colpo. Il loro nume
ro andò sensibilmente dimi
nuendo e si ridussero ad una 
stret ta cerchia di artigiani 

davvero innamorati del me
stiere. 

Ne sopravvivono oggi in Ca
sentino una ventina e si so
no subito dichiarati disposti 
a mettere incudine e martel
lo al servizio del Comune di 
Stia per la riuscita dell'ini
ziativa. Girando per tu t ta 
l 'Italia. gii organizzatori del
la mostra hanno del resto rac
colto adesioni da molte par
t i : dai maestri ferrai di Pa
dova e Treviso a quelli del 
Piemonte; dalla Liguria al
l'Emilia Romagna. Gli s tands 
previsti erano infatti in un 
primo tempo solo 36; oggi si 
contano invece una settanti
na di adesioni e forse aumen
teranno ancora. Accanto agli 
artigiani s o n o venuti ad 
esporre entusiasti anche i col

lezionisti. perché tut t i gli ope
ratori del settore hanno la
menta to la mancanza di un 
centro che serva da mercato 
per la compravendi ta e scam
bio di esperienze, da punto 
di incontro tra art igiani, com
mercianti, disegnatori, arre
datori. 
• Torna to alla ribalta come 

qualificato elemento di arre
do. adat tabi le ad ogni stile 
— antico, moderno, rusueo — 
il ferro bat tuto a mano sem
bra essere irreperibile nella 
« piazza » nazionale. Architet
ti e designers vanno a cer
carlo all'estero, in Austria so
prat tu t to , mentre gli artigia
ni italiani r imangono scono
sciuti e sono costretti ad ab
bandonare il mestiere. Per 
questo la mostra che Stia 
ospita per t re giorni, si ripe
terà. nell'intenzione degli or
ganizzatori. ogni anno , per 
diventare un punto permanen
te di riferimento di operato
ri. acquirenti, cultori dell'ar
te del ferro bat tuto. 

Si può dire che, con que
sta mostra l'intera provincia 
diventa veramente un merca
to nazionale de l l ' a r t e : ad 
Arezzo con la fiera antiqua
ria, a Cortona con la mostra 
annuale del mobile antico, a 
Monte S. Savino con quella 
della maiolica, a Stia con il 
ferro bat tuto. Soddisfatti già 
da ora per essersi inseriti in 
questo « giro ». gli abi tant i di 
Stia hanno intensamente vis
suto l 'allestimento dell'inizia
tiva e si aspet tano grandi 
cc,3e dalla mostra che doma
ni si inaugura. 

Sanno che — ferro bat tuto 
a parte - possono offrire 
molto ai visitatori: la vista 
di un centro storico ben sal
vaguardato. i resti di moiri. 
suggestivi castelli medioevali. 
la bellezza dell'Appennino. E 
sono convinti che. venuti una 
volta, i turisti torneranno ad 
incrementare la loro eco
nomia. 

Gabriella Cecchi 

LIVORNO, 2 
La fuga di cloro registratasi 

ieri a Rosignano Solvay. ne
gli stabilimenti della Solvay. 
oltre ad un comprensibile sta
to di allarme e di paura fra 
la popolazione ha sollevato in
terrogativi e riacceso legitti
me preoccupazioni sul grado 
di sicurezza de^li impianti sul 
più importante stabilimento 
chimico del centro Italia. Ie
ri matt ina, come è noto, men
tre imperversava un violento 
temporale, pare che un ful
mine abbia causato l'interru
zione di fornitura di energia 
elettrica da parte dell'Enel. 
provocando il fermo delle li
nee di produzione da essa ali
mentate e una conseguente 
fuga di cloro. 

La nube si è diretta verso 
il centro abitato creando pa
nico fra i cittadini e negli 
automobilisti in transito sul
la via Amelia. Per fortuna 
il vento e la pioggia hanno 
disperso la nube, limitando i 
danni a tanto spavento e al 
ricovero in ospedale di una 
bambina, prontamente di
messa. 

In un comunicato emesso 
dalla direzione dello stabili
mento, dopo una messa a 
punto della dinamica dell'in
cidente, si tende in sostanza 
a minimizzare l'episodio so
stenendo che « l 'entità della 
fuga, tecnicamente non rive
stiva carat tere di pericolosi
tà », badando ad insistere poi 
che la « fuga di cloro, anche 
se non auspicabile, non aveva 
nul'a di particolarmente pe
ricoloso » e liquidando infine 
l'episodio come un caso di 
fobia collettiva, di operai e 
cittadini che si sono dati a 
fusa precipitosa. 

Stando sempre alla direzio
ne Solvay «sugli impianti so
no previste attrezzature di 
sicurezza ed organizzazioni di 
emergenza fra le più efficaci 
e che sono in corso continui 
aggiornamenti ». Un episodio 
insomma da liquidare in po
che battute, che ha assunto 
rilievo solo per la paura 
provata da cittadini ignari 
della non pericolosità del 
cloro. 

E' una tesi certamente di 
comodo, non corrispondente 
evidentemente alla real tà dei 
fatti: fughe di cloro, in de
terminate quanti tà e in di
pendenza di differenti stati 
atmosferici, hanno elevate ca
ratteristiche di tossicità. Non 
si capirebbe diversamente 
perché ci si sia dati la pena 
di installare fuori e dentro 
lo stabilimento speciali segna
li di allarme, acustici e lu
minosi. C'è invece da rilevare 
come negli ultimi due anni si 
siano registrati una ventina 
di incidenti di questo tipo. 
alcuni di dimensioni anche 
più gravi. Non si t r a t t a dun
que di un episodio isolato ma 
del ripetersi di guasti agli 
impianti, sulla cui sicurezza 
ed efficienza c'è ragione quin
di di dubitare. Non a caso il 
consiglio di fabbrica h a più 
volte, energicamente, rileva
to come la vetustà di diversi 
impianti, delle at trezzature di 
sicurezza, e della carenza di 
una adeguata manutenzione 
(basterebbe ricordare le note 
polemiche contenute a riguar
do nella conferenza stampa 
nel gennaio 1976) siano alla 
base del ripetersi di incidenti 
e costituiscano motivo di ap
prensione per le popolazioni. 
per gli enti locali e per la 
resione. 

L'apposita commissione in
caricata alcuni mesi fa per 
le individuazioni di possibili 
modificazioni agli impianti e 
presieduta dal professor Za-
nelli della università di Pisa, 
fra le varie modifiche sugge
rite ne ha anche avanzate 
alcune riguardanti specifica
mente gli impianti in cui la 
fuga si è verificata. 

Ancora alcuni giorni fa su 
questi problemi il CdF aveva 
sollecitato provvedimenti nel 
settore, indicando anche pre
cise p n e n t à . Inoltre per ri
manere a l ' a produzione del 
cloro, r impianto così det to di 
« abbat t imento» (che in so
stanza rappresenta una strut
tura di sicurezza fondamen
tale) nato per produzioni no
tevolmente inferiori è s tato 
adat ta to e sopporta attual
mente il canco di lavorazioni 
ben superiori. Tra le condi
zioni di precaria sicurezza si 
ricordano inoltre il funziona
mento dei sistemi di allarme 
interni ed es temi «in questo 
caso sono s ta t i azionati con 
notevole r i tardo) da mettere 
in funzione senza « interferen
za gerarchica ». Stando quin
di ai fatti, ai problemi orgi-

i mei a lavorazioni cosi delica-
I te come que l e Solvay. bsn 
ì note a Rosignano per dir^t-
i ta esperienza, esiste uno s t i 

lo permanente d. pericolosità. 
cu: o?corre far fronte crean-

j do ccndi7icni di sicurezza ta'i 
J che impediscano il ripetersi 
| di fu?hé. operando, c o m ; ncn 

si è fatto adeguatamente fino 
I ad oggi, per I 'ammodemamen-
| to e la manutenzione appro

priata degli impianti. 

Mario Tredici 

L/Z^E^QV.-^SGA^ 

Per la difesa del posto di lavoro 

In lotta le operaie dell'azienda L.A.C. 
PISTOIA. 2 

Rischiano di perdere il po
sto di lavoro 180 operaie del
la L.A.C, di Montepulciano. 
un pantalonific'o che dal 22 
settembre scorso è sotto am
ministrazione controllata. I 
termini previsti di un anno 
s tanno scadendo e per le ope
raie, che già dall'ottobre scor-
sosono in cassa integrazione," 

~si"profi!a lo spettro della di
soccupazione. 

La magistratura pare dispo
sta a concedere una proroga, 
ma la soluzione della vicen
da non sembra troppo sempli

ce. Si è svolta nei giorni scor
si una riunione fra la FULTA 
di .Siena, rappresentanze del
la CGIL-CISL-UIL, il consi
glio di fabbrica della L.A.C, e 
l'esecutivo di zona della Val 
di Chiana, per esaminare la 
situazione e affrontare una 
sene di proposte. 

Si t rat ta innanzitutto di 
creare nella cit tadinanza una 
forte mobilitazione, che coin
volga tutte le forze politiche e 
sociali, e faccia passare n'eu-
ni punti che le organizzazioni 
sindacali considerano di fon
damentale impor tant i , quali 
la difesa del posto di lavoro 

e la necessità di non perdere 
questa enti tà lavorativa di 
considerevole portata. 

E' stata prospettata la pos
sibilità di una riconversione 
produttiva o sono state av
viate trat tat ive con il Monte 
dei Paschi di Siena, in attesa 
di una sua risposta che tarda 
però ad arrivare (anche per 
il grosso passivo della ditta 
che ammonta a 450 milioni) 
sono state ipotizzate forme di 
lotta quali manifestazioni ed 
astensioni dal lavoro, che vor
ranno messe a punto nelle 
prossime riunioni, la prima 
delle quali si terrà giovedì «. 

Alle ore 18 alla sala dell'Eden 

Manifestazione 
antifascista stasera 

a Grosseto 
Un documento del comitato unitario • La città non può tollerare la permanenza di 
Freda e Ventura • Chiesta una rapida apertura del processo di piazza Fontana 

GROSSETO. 2 
Con la permanenza «tem

poranea » in alberghi separa
ti di Franco Preda e di Gio
vanni Ventura, rispettiva
mente all'Hotel Principe di 
Principina a Mare e all'Hotel 
Malesso, si intensifica nel 
capoluogo e in tut ta la Ma
remma l'iniziativa delle for
ze democratiche per chiede
re un sollecito trasferimento 
dal capoluogo. Il comitato 
provinciale antifascista, riu
ni to in permanenza dalle 16 
di ieri ha fatto affiggere sui 
muri della ci t tà un appello 
alla popolazione cosi formu
lato: « La verità sulla s trage 
di piazza Fontana è ancora 
lontana. A 7 anni di distanza 
due tra i maggiori imputati 
di quella strage si trovano 
in soggiorno obbligato tem
poraneo nella nostra cit tà. 
Tut to questo dimostra la 
grave e pesante influenza 
che ritardi giudiziari ed osta
coli politici hanno avuto per 
l 'accertamento della verità. 
Grosseto democratica e anti
fascista non può tollerare ul
teriormente la presenza di 
Freda e Ventura. La compo
stezza con la quale la ci t tà 
in questi giorni ha reagito 
testimonia la maturi tà e la 
coscienza civile dei cittadini 

Ora, di fronte alle ultime 

decisioni della corte d'appel
lo di Catanzaro che assegna 
temporaneamente la perma
nenza obbligata dei due neo
fascisti nella nostra città, oc
corre una ferma e decisa ri
sposta che solleciti una ra
pida definizione della situa
zione venutasi a creare. L'ob
biettivo fondamentale della 
lotta e degli antifascisti de
mocratici rimane la rapida 
effettuazione del processo 
che consenta di smascherare 
definitivamente e di colpire 
i mandant i , gli esecutori e i 
finanziatori della strategia 
della tensione. Per questi mo
tivi il comitato unitario an
tifascista invita tu t ta la cit
tadinanza a partecipare alla 
manifestazione che si terrà 
domani sera alle ore 18 alla 
sala Eden. Le federazioni sin
dacali. le associazioni dei 
coltivatori diretti, dell'allean
za dei contadini. UCI, artigia
ni e commercianti in accor
do con il comitato invitano 
tutti i lavoratori a sospen
dere ogni at t ivi tà produtti
va nel comune di Grosseto 
dalle 18 alle 18,20 per poter 
stare e partecipare alla ma
nifestazione ». 

Altri incontri e riunioni 
hanno caratterizzato le atti
vità della mobilitazione odier
na dei movimenti democrati

ci. Astensioni formali dal la
voro e assemblee si sono te
nute nei luoghi di lavoro « 
negli enti pubblici. Alle 11 
in prefettura c'è s tato un in
contro con il comitato anti
fascista, amministratori , rap
presentanti del comitato di 
lotta dell'Isola del Giglio e 
il prefetto 

Sulle decisioni scaturite da 
questo incontro ne diamo no
tizia in al t ra parte del gior
nale: mentre c'è da regi
strare una preso di posizione 
approvata ieri sera all'unani
mità dal Consiglio comunale 
e dal comitato di agitazione 
dell'isola. In essa si sostiene 
come la confermata decisione 
di inviare a domicilio coatto 
i due indiziati della strage 
di piazza Fontana mantiene 
la popolazione in uno stato 
di continua tensione e preoc
cupazione dovuti ad atteggia
menti irresponsabili che po
trebbero provenire da ele
menti estranei alla comuni
tà gigliese. In secondo luogo. 
nel sottolineare In continuità 
della mobilitazione, si invi
tano le autori tà competenti 
a prendere a t to della ferma 
volontà degli isolani a perse
guire degli obbiettivi insiti 
nella loro civile protesta. 

p. Z. 

Ieri commemorazione dei caduti della Resistenza 

32 anni fa Pisa veniva liberata 
PISA. 2 

In piazza Martiri per la Li
berta, a cura del Comune, so
no s ta te deposte corone di 
alloro a ricordo dei caduti 
della Resistenza e per la Li
berazione Lo stendardo del 
Comune, accompagnato da al
cuni valletti era seguito dal 
sindaco, dalle massime auto
rità civili e militari della cit
tà e da un a.to uffir a e del 
l'esercito statunitense in rap
presentanza delle forze allea
te. Seguivano la delegazione 
ex partigiani e rappresentan
ti dei gruppi politici demo
cratici. Nella cappella della 
vicina chiesa di Santa Cate
rina. alle cui pareti sono le 
lapidi che portano scolpiti i 
nomi dei caduti nell'ultimo 
conflitto, si è svolta una bre
ve cerimonia religiosa alla 
quale ha partecipato anche 
un picchetto d'onore dell'foer-
cito statunitense in rappre

sentanza delle forze alleate. 
Ha partecipato anche un pic
chetto d'onore dell'esercito. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un concerto della filarmoni
ca pisana diretta dal maestro 
Adalberto Del Corso. In pre
cedenza erano s ta te poste co
rone di alloro alle lapidi e 
ai cippi che in vari punti 
della ci t tà ricordano il sacri
ficio di molti cittadini vitti
me della barbara violenza na
zifascista. Con queste sempli
ci cerimonie. Pisa ha oggi ri
cordato la Liberazione. 

Il 2 settembre del 1944. in
fatti. per la ci t tà si voltava 

j una pagina di s toria: i nazi
sti erano in fuga, i partigia-

| ni issavano la bandiera tri
colore sul campanile, poco 
dopo le truppe alleate entra
vano in una cit tà piegata dai 

j morti, dalle distruzioni e dal-
| le cnorm. sofferenze subite. 
, Appena un anno prima, il 

31 agosto del '43, uno dei 
primi « esperimenti » di bom 
bardamento a tappeto effet
tuato mediante successive on
date di fortezze volanti, ave
va distrutto quasi completa
mente Pisa. In particolar mo
do erano rase al suolo le fab
briche, la ferrovia e le zone 
adiacenti. Ma la volontà di 
ri tornare a vivere e di rico
struire non era s ta ta piega
ta. Questo vuol ricordare un 
manifesto fatto affiggere in 
questi giorni per le vie cit
tadine dalla Amministrazione 

Il manifesto riproduce 11 
primo appello che. dopo la 
Liberazione, l'allora sindaco 
di Pisa, Bargagna, e la giun
ta del CLN rivolsero alla 
popolazione. In esso, dopo 
aver reso un commosso omag
gio ai propri morti, tu t t a la 
popolazione era chiamata al 
lavoro per la ricostruzione 
materiale e morale della città. 

I CINEMA IN TOSCANA 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

SIENA 
O D E O N : I! grande racket 
M O D E R N O : H nds.lbjrg 
I M P E R O : La d v n» creatura 
M E T R O P O L I T A N : America v.eier-.ta 
S M E R A L D O : Don M.lam 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: II v.zio ha 

le calze nere ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : I serneili del Texas 

AREZZO 
CORSO: Krono*. il conqj'statore 

de . l ' jn ve-so 
P O L I T E A M A : La bacca che ucc de 
SUPERCINEMA: Classe m'ita 

( V M 1 / * 
T R I O N F O : Yuppi D J 
D A N T E (Sansepolcro) : chiuso 

EMPOLI 
PERLA: Velluto nera 
EXCELSIOR: Napoli v ' o t o j 
CRISTALLO: Signore e s 9-.0.-: 

PRATO 
G A R I B A L D I : Un toro da monta 

( V M 18) 
O D E O N : D u i uom'ni t una dote 
P O L I T E A M A : Stria sul fondo 
CENTRALE: C l f . t t m.sta ( V M 14) 
EDEN: Il grande racket ( V M 1 8 ) 
CORSO: I 4 d t X A / f Maria 

PISA 
A R I S T O N : La casa dalla finestre 

che ridono ( V M 1 4 ) 
ASTRA: Donna, cosa si fa per te 

( V M 1 8 ) 
M I G N O N : I l vedovo 
I T A L I A : I l pistolero 
N U O V O ; Adele H . una storia 

d'amore 
O D E O N : L'uomo che vol.'e farsi re 

GROSSETO 
EUROPA: La dottoressa del d i . 

stretto militare 
M A R R A C C I N I : Toccarlo porta for-

f jr i» 
M O D E R N O : Yeliow 3 3 
O D E O N : Venga a prendere- 'I caf-

fé d* noi 
SPLENDOR: Cleptomania 

LUCCA 
EUROPA: Momenti di informazione 

cinematografica e La Repubbl.ca 
di Mussolini > 

ASTRA: I l grande racket ( V M 18) 
M O D E R N O : Novecento prima parte 
PANTERA: L'invasione dei ragni 

giganti 
M I G N O N : Napoli violenta ( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Squadra d'assalto anti

crimine 
N A Z I O N A L E : I quattro dell 'Ave 

Maria 
I T A L I A : TerremsTS 

LIVORNO 
G O L D O N I : Terrore • terrore 

( V M 1 4 ) 
4 M O R I : La Vnt» del fiume 
A R L E C C H I N O : Esse o esse i mof l r l 

uccidono ancora - La cintura «1 
cestiti ( V M 1 4 ) 

A U R O R A : I l rwgtao del mar* 
G I A R D I N I S A N M A R C O : Majerl 'mf 
LE S O R G E N T I : Impiccalo più i * 

alto 
JOLLY: Uomini e squali 
M E T R O P O L I T A N : Savina v io lent i 

( V M 1 8 ) 
G R A N D E : Novecento 
M O D E R N O : Gr.zzly l 'orto che uc

cide 
O D E O N : Classe mista 

POGGI BONSI 
P O L I T E A M A : Tracce di rossetto e 

di droga 

PISTOIA 
EDEN: Professoressa di scienze na

turali 
GLOBO: I l pistolero 
L U X : Novecento 
I T A L I A : L'uccello delle p i t i * » * f 

cristallo 
V E R D I : (riposo) 1 
R O M A : Dai «birrai 
N U O V O G I G L I O : Le celtfe 

« ì Emanuela 


